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CAPITALI IN ALTO ADIGE
 

Scudo fiscale, rientrati
500 milioni di euro

Proroga fino al 30 aprile
 

di Gianfranco Piccoli

BOLZANO. Lo scudo fiscale ha fatto rien-
trare in Alto Adige una cifra che oscilla tra i
500 e i 550 milioni di euro. Dati che, secondo
gli analisti, vanno comunque presi con le
molle, poiché non è detto che il denaro transi-
tato nelle banche di casa nostra sia effettiva-

mente riconducibile ad altoatesini. Con la
proroga dello scudo si apre un nuovo capito-
lo. Non solo per le imprese, ma soprattutto -
sostiene il commercialista Walter Grossman
- per i privati, che spesso ritengono, a torto,
di poter mantenere capitali all’estero.

Se n’è parlato ieri, all’Ho-
tel Laurin, in un incontro
con la stampa organizzato da
Alpenbank, private banking
presente da dieci anni in Al-
to Adige e controllato dalla

cassa centra-
le di Raiffei-
sen Alto Adi-
ge e Tirolo
(entrambe
detengono il
50%).

Lo scudo fi-
scale è stato
prorogato in
una doppia
tappa: dal
primo gen-

naio al 28 febbraio, con un’a-
liquota del 6%, e dal primo
marzo al 30 aprile con un’ali-
quota del 7%. Il Governo
punta a portare a casa il 30%
di quanto già denunciato con
lo «scudo 3», una cifra che do-
vrebbe attestarsi sui 100 mi-
liardi di euro.

I riflettori, però, questa vol-
ta non sono puntati solo sul-
l’imprenditoria che ha espor-
tato illegalmente capitali,
ma anche sui privati. Un te-
ma d’attualità in provincia
di Bolzano, dove migliaia di
persone hanno la residenza
fiscale in Italia, ma lavorano
(o studiano nel caso di molti
giovani) all’estero, in partico-
lare nelle confinanti Austria

e in Svizzera.
«Sono moltissime le perso-

ne che lavorano all’estero e
ritengono di essere a posto
con il fisco per il solo fatto di
aver già pagato le tasse nel
paese che li ospita professio-
nalmente - ha spiegato Wal-
ter Grossman - ma nella
realtà le cose sono molto di-
verse. Queste persone do-
vrebbero comunque denun-
ciare il reddito in Italia, pa-
gando le relative tasse e otte-
nendo poi il rimborso dal
paese estero con un credito
d’imposta. Chi non lo fa, non
è in regola e rischia grosso».

Secondo Grossman, non di
rado c’è buona fede dietro
questi comportamenti: «Men-
tre le imprese si appoggiano
ad un commercialista, e co-
noscono le regole, i privati fa-
ticano ad avere le informazio-
ni corrette. Anche perché so-
no per prime le banche este-
re, che non vogliono perdere
i capitali, a consigliare “ma-
le” i clienti. In generale c’è
ancora molto ignoranza sui
temi della fiscalità interna-
zionale».

Per quale motivo un priva-
to, che per anni (magari sen-
za dolo) non è stato intercet-
tato dal fisco italiano, dovreb-
be avere interesse a aderire
allo scudo fiscale, pagando
un’aliquota del 6 o 7%? «Per

non incappare in futuro in
un controllo, che comporte-
rebbe un vero salasso, ben
superiore all’aliquota del 6 o
7% - risponde Grossman - sul
segreto bancario di paesi co-
me Austria e Svizzera c’è
una fortissima pressione e,
prima o poi, cadrà. Con tutte
le conseguenze che si por-
terà dietro».

C’è un altro punto, che ri-
guarda gli immobili acquista-
ti all’estero: «Fino ad oggi
era necessario denunciare in
Italia solo gli immobili che
producono reddito, d’ora in
avanti bisogna segnalare nel
quadro Rv tutto, anche l’ap-
partamento, ad esempio, ac-
quistato ad Innsbruck per
far studiare il figlio all’uni-
versità. Chiaro, però, che il
fisco potrebbe chiedersi con
quali capitali è stato acqui-
stato l’immobile. E se questi
capitali provenivano da red-
dito da lavoro all’estero - con-
clude Grossman - sono guai
per il contribuente».

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Nel mirino
gli altoatesini

che lavorano all’estero:
tasse pagate in un paese
straniero, ma devono
fare la denuncia in Italia

Il consulente
Walter
Grossman
durante
l’intervento
al Laurin
(foto Alberti
Ognibeni)

 
LA DELEGAZIONE 

Parchi tecnologici,
gli assessori a Berlino

BOLZANO. Una delegazione compo-
sta da Thomas Widmann (nella foto),
Roberto Bizzo, Michl Laimer, Sabina
Kasslatter Mur e FLorian Mussner, ha

raggiunto
Berlino per
visitare e co-
noscere, ieri
e oggi, centri
tecnologici e
scinetifici,
considerati
strutture mo-
dello nella
promozione
di nuove te-

cnologie, ricerca e sviluppo.
Gli assessori sono accompagnati da

esperti di BLS, TIS e Provincia- L’asses-
sore Thomas Widmann ha incaricato
dell’organizzazione dell’iniziativa la
BLS, che cura il viaggio di studio in col-
laborazione con TIS.

 

IN BREVE

 A CASTEL MARECCIO

Consorzio speck
feste per i 25 anni

Nei giorni scorsi il Consor-
zio speck Alto Adige ha fe-
steggiato a Castel Mareccio
il primo venticinquennio di
collaborazione tra i produtto-
ri di speck altoatesini. Un
evento che, insieme all’ap-
provazione del bilancio, è sta-
to protagonista dell’assem-
blea dei soci. Nel corso dei fe-
steggiamenti, il presidente
del Consorzio, Franz Sen-
fter, ha ripercorso il cammi-
no compiuto in questo quar-
to di secolo.

AGRICOLTURA

Flai Cgil, Pichler
confermata alla guida
Si è svolto ieri, a Casa Al-
tmann, in piazza Gries il
quinto Congresso provincia-
le della Flai, la categoria che
rappresenta i lavoratori del
settore agroindustria. Nel-
l’ambito del Congresso è sta-
to eletto il direttivo che ha
confermato Christine Pi-
chler come segretaria provin-
ciale. 48 anni, da sempre im-
pegnata nel mondo del volon-
tariato per Emergency, Pi-
chler è impegnata in Cgil dal
1982. Con alcune sospensioni
per potersi dedicare alla fa-
miglia, Christine è tornata a
dedicarsi al sindacato a tem-
po a pieno nel 1992, impegna-
ta nella Funzione pubblica,
come funzionaria per il terri-
torio di Merano per quanto
riguarda enti locali e sanità.
Dal novembre del 2008 rico-
pre l’incarico di segretaria
provinciale della Flai. «Oggi
il 18% delle aziende agricole
è proprietaria del 77% dei
terreni - ha spiegato Christi-
ne Pichler - l’Alto Adige è
uno dei maggiori produttori
di mele in Europa. Quello
agricolo è un settore che dal
punto di vista occupazionale
vede ancora molti lavoratori
stagionali e che risente anco-
ra di un’impostazione padro-
nale. Proprio per questo è
una categoria che ha bisogno
di forte tutela sindacale». 

Redditi disponibili delle famiglie: Bolzano è in linea con la media nazionale

Prezzi al consumo in salita
L’Astat: in Alto Adige indice cresciuto del 2,3% in 12 mesi

BOLZANO. Nel mese di gen-
naio l’indice dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di ope-
rai ed impiegati utilizzato
per adeguare periodicamen-
te un importo monetario (co-
me canoni di afftto, assegni
di mantenimento, rivaluta-
zioni monetarie ecc.) nel Co-
mune di Bolzano presenta
una variazione dello 0,3% ri-
spetto al mese precedente e
del + 2,3% rispetto allo stes-
so mese dell’anno preceden-
te. La variazione è in linea
con quella nazionale, anche
se più accentuata. Tradotto,
i prezzi hanno ricominciato
a salire, e in Alto Adige lo
fanno ad una velocità supe-
riore al resto del Paese. Sono
aumentate in particolare le
bevande alcoliche (+5%), gli
Altri beni e servizi (+4,5%),
l’Istruzione (+4,6%), gli Al-
berghi e pubblici esercizi
(+3,4%).

Intanto l’Istat rende noto
che cresce in media del 3,2%

il reddito disponibile delle fa-
miglie italiane: in testa l’Emi-
lia Romagna con un +4%
ma anche l’Abruzzo con un
+3,9%, in coda l’Umbria con
un +2,5%. Si conferma, anco-
ra una volta, lo squilibrio
nella sua distribuzione: il
reddito, infatti, si è concen-

trato per circa il 53% nelle re-
gioni del nord, per il 26% nel
Mezzogiorno e per il restante
21% nel Centro.

Questa classifica, legata ai
redditi dal 2005 al 2007, vede
Bolzano a metà classifica, in
perfetta linea con il dato na-
zionale: +3,2%. (da.pa)

L’indice dei prezzi al consumo in Alto Adige è in salita
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